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«Lasciatevi riconciliare 
con Dio…
Ecco ora il momento 
favorevole, ecco ora il 
giorno della salvezza» 
(2 Cor. 5,21). 

«Convertitevi e 
credete al Vangelo» 
(Mc. 1,15)

■ Alla luce di questi due 
imperativi inizia l’itinera-
rio quaresimale cristiano il 
Mercoledì delle Ceneri. È 
un pressante invito a risco-
prire innanzitutto l’amore di 
Dio che precede e chiama a 
conversione gli uomini. La 
compressione cristiana del 
peccato e della conversio-
ne diventa possibile solo a 
partire dall’amore gratuito e 
sorprendente di Dio e non 
a partire dalla constatazione 
delle nostre debolezze, dei 
nostri limiti.
Per questo all’inizio di que-

sto cammino quaresimale è 
certamente utile richiamare 
le costanti più significative 
che emergono dal messaggio 
biblico circa il peccato e la 
conversione, per orientare in 
modo corretto il nostro cam-
minare.
Il peccato è il rifiuto, da par-
te dell’uomo, della proposta 
dell’amore gratuito di Dio 
che, per primo e incondi-
zionatamente, gli va incon-
tro. Nella vicenda biblica in 
primo piano – e dall’inizio 
– sta sempre la proclamazio-
ne dell’amore di Dio, non la 
costatazione e la denuncia 
del peccato dell’uomo. La 
perdita del «senso del pec-
cato» non è da collegare a 
una mancanza di annunzio 
della «lieta notizia» di Gesù, 
morto e risorto? Ancora, di 
un annuncio capace di in-
terpellare l’uomo d’oggi nella 
concretezza del suo vivere 
quotidiano?
In questo senso la riconci-
liazione è la proclamazione 

dell’amore misericordioso di 
Dio oggi per noi e – allo stes-
so tempo – della speranza 
che un domani altre ricon-
ciliazioni saranno possibili, 
perché questo amore Dio è 
incommensurabile e ci pre-
cede sempre.
Comprendiamo l’invito che 
ci viene rivolto per il digiuno, 
la preghiera, la carità: atten-
zioni di fondo, che chiedono 
di diventare visibili, per atte-
stare da una parte il primato 
di Dio, e dall’altra, la necessi-
tà dell’uomo di riconoscere -  
nella propria vicenda perso-
nale – questo primato. Non 
si digiuna perché le realtà 
create siano da disprezzare: 
si digiuna per attestare che 
tutto quello che abbiamo è 
dono di Dio; si prega – come 
persone e come comunità – 
non per chiedere a Dio qual-
cosa a proprio vantaggio ma 
per affermare il primato del-
la Parola alla quale risponde-
re in atteggiamento di lode e 
di riconoscenza; si pratica la 

carità quale manifestazione 
di una novità di vita che in-
vochiamo e che ci raggiunge 
nel mistero della morte e ri-
surrezione di Gesù.
Non dovremmo mai dimen-
ticare che tutto l’itinerario 
quaresimale ha senso solo 
e unicamente perché Dio , 
per primo, ci viene incon-
tro. L’iniziativa dell’uomo è 
sempre e solo risposta a una 
chiamata. Diversamente si 
corre il rischio di cadere nel 
moralismo, nel precettismo, 
nella pratica che cerca di au-
togiustificarsi di fronte a Dio 
e di non mettersi mai in di-
scussione.

LASCIATEVI  
RICONCILIARE CON DIO

- Alla scoperta della cattedrale e di San Bassiano
		  pagina 8
- Quaresima 2019
Sui passi della fede: proposta per i più giovani
		  pagina 9
- Corso animatori Grest
		  pagina 10
-	Comunità in cammino Mignete
		  pagina 11



2

■ Lo scorso anno ho proposto di ricollocare la Vecchia 
Via Crucis al posto dell’attuale, più moderna.
La risposta per la «pulitura» di quest’opera è stata gene-
rosa e di cuore ringrazio chi ha voluto partecipare finan-
ziariamente. Il lavoro è terminato ed ora la possiamo ri-
collocare sperando di fare cosa gradita ai fedeli di questa 
nostra comunità.
I quadri sono più grandi rispetto a quelli esposti in que-
sti anni in chiesa parrocchiale; questo comporta che non 
potranno essere collocate sulle quattro colonne come lo 
sono ora. Bisognerà spostare il quadro di San Giovanni 
Paolo II° e la bacheca per le pubblicazioni di matrimonio. 
Niente di stravolgente del resto, visto che già in preceden-
za erano esposte in chiesa dalla fine dell’800, data presu-
mibile della loro realizzazione. Certo non è un’opera raf-
finata di un grande artista, ma una rappresentazione vera 
del dramma di quella via che ha portato il Signore Gesù 
sulla Croce. È questo un modo semplice di restituire alla 
chiesa parrocchiale ciò che ha sempre avuto e per render-
la ancora di più luogo di preghiera e di contemplazione 

LA VIA CRUCIS ANTICA

del mistero.  Insieme alla Via Crucis verrà anche ricol-
locato sopra il Battistero l’antico dipinto settecentesco a 
muro (era nella sua origine collocato sopra l’antico batti-
stero) del Battesimo di Gesù al Giordano. Conservato da 
tempo nell’archivio parrocchiale dopo la sua rimozione, 
viene ora rimesso al suo posto. Non poche persone mi 
hanno chiesto se è possibile recuperare i dipinti delle lu-
nette sopra il presbiterio. È un lavoro che si potrà fare 
solo dopo aver sistemato il tetto e le gronde esterne così 
da evitare le infiltrazioni d’acqua e conseguente umidità 
che ha causato il deterioramento dei dipinti a muro. Rin-
grazio ancora chi ha contribuito per le spese. Mi auguro 
di trovare altrettanti benefattori per le altre opere che ci 
aspettano nel futuro molto prossimo per ridare sempre 
più splendore alla nostra bella chiesa.

Don Gianfranco

DELLA NOSTRA CHIESA 
PARROCCHIALE
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Da questo mese pubblichiamo  l’estratto del verbale 
del Consiglio Pastorale Parrocchiale in modo da rendere 

Dal VERBALE del 20/02/2019 
Il giorno 20 febbraio  2019 alle ore 21,00 si è tenuta pres-
so l’oratorio la riunione del Consiglio Pastorale Parroc-
chiale  con il seguente ordine del giorno:
1)	 Situazione delle strutture della parrocchia 
	 (ripresa dalla discussione del 1°  Incontro);
2)  Ricollocazione della via Crucis restaurata 
	 e celebrazioni quaresimali;
3)	 17° centenario della nascita di San Bassiano 
	 – iniziative parrocchiali;
4)	 Varie ed eventuali.

1°punto dell’O.d.g. Situazione delle strutture del-
la parrocchia
Don Gianfranco dopo la preghiera introduce il discorso 
riallacciandosi a quanto è stato stabilito nel precedente 
consiglio.
Ci spiega che la situazione delle strutture della parroc-
chia non è rosea e bisogna prenderne atto.
La Parrocchia ha partecipato al Bando Regionale per la 
ristrutturazione degli oratori presentando una adeguata 
documentazione per la messa in sicurezza degli impianti 
e l’abbattimento delle barriere architettoniche, oltre che 
la sistemazione dei bagni e la creazione di servizi igeni-
ci per diversamente abili. La regione ha risposto che la 
domanda è ammissibile, ma non finanziabile per la do-
tazzione di questo anno. Una delle motivazioni essenziali 
è dovuta alla classificazione energetica di cui il nostro 
oratorio ne è sprovvisto (non è di classe A o B come ri-
chiesto per il punteggio). La richiesta di finanziamenti 
era nell’ordine di € 180.000,00. Si spera che questo possa 
essere finanziato il prossimo anno. Il rischio di un man-
cato adeguamento alle norme vigenti potrebbe essere l’e-
ventuale sospensione degli eventi programmati.
Si è deciso di procedere per step, iniziando dalla siste-
mazione dell’impianto elettrico che richiede una spesa di 
circa € 20.000,00. Poi, secondo un progetto concordato 
con il responsabile della sicurezza, l’ingegner Pradelli, 
procederemo con gli altri lavori. 
Diverso è l’approccio per quanto attiene il salone dell’o-
ratorio. L’architetto dello studio Gozzi, propone un inter-
vento radicale, cioè un rifacimento totale della struttura 
mal progettata e accatastata come chiesa. Per questo si 
stanno attendendo i preventivi per poter decidere il da 
farsi. Forse è possibile accedere ai fondi dell’8xmille del-
la CEI  per le opere di nuove chiese e strutture pastora-
li. Cosa che ci permetterebbe di avere circa il 75% della 
spesa,mentre il restante 25% è a carico della parrocchia.
Per quanto riguarda tutto il lavoro del Campanile, dei 
tetti e delle facciate della Chiesa Parrocchiale è già sta-
ta inoltrata la domanda alla CEI , oltre che alla soprin-
tendenza per i beni culturali. Siamo in attesa di risposte. 
Qui la spesa preventivata è di € 190.000,00: di questo ne 
avevamo già discusso nel precedente consiglio e scritto 
sull’Ora Decima. 
Quest’argomento ha suscitato l’interesse del consiglio e 

quasi  tutti i consiglieri sono intervenuti, riconoscendo  
la necessità che questi lavori vanno fatti. Si è pensato a 
propabili soluzioni e iniziative per recuperare fondi.
Una proposta è stata quella di vendere la casa  Sant’An-
drea (ex casa del coadiutore), per recuperare un po’ di 
soldi; verrà inoltre inoltrata al Comune la domanda  per 
accedere  agli oneri  per l’urbanizzazione secondaria. 

2°punto dell’O.d.g. Ricollocazione via Crucis e cele-
brazione quaresimale. 
Il Parroco ci informa che all’inizio della quaresima, e 
precisamente venerdi 8 marzo, ricollocherà in chiesa la 
vecchia via Crucis risistemata.
Tutti i venerdì di quaresima si pregherà la Via Crucis alla 
ore 15,30 mentre alla sera alle ore 20,45 invece della Via 
Crucis tradizionale, la celebrazione sarà sulle sette Parole 
di Cristo in Croce prese dai vari vangeli. 

3°punto dell’O.d.g. 17°centenario della nascita di San 
Bassiano- iniziative parrocchiali
La Parrocchia organizzeà  un pellegrinaggio a Lodi e 
Lodi Vecchio, possibilmente di domenica  pomeriggio. 
La data è ancora da stabilire.

4°punto dell’O.d.g.Varie ed eventuali, 
Vengono eletti all’unanimità:
- Lo Bello Antonio quale membro rappresentante del 
Consiglio Pastorale nel Consiglio Pastorale per gli Affari 
Economici, 
- Biancardi Anna Maria, come Rappresentante adulto del 
ConsiglioParrocchiale.

Il prossimo incontro del C.P.P si terrà  il 3 aprile.
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■ Come possiamo accorgerci degli altri, se li teniamo a di-
stanza difendendo il nostro territorio? È giunto il tempo di 
attivare la consapevolezza di essere abitanti di questo mon-
do aderenti alla terra, capaci di percepire la vibrazione dei 
passi degli altri, per camminare insieme nella gioia dell’e-
sistenza e nel dono gratuito di sé? In che modo diventare 
sentinelle pronte ad ascoltare il gemito del sofferente nel 
proprio ambiente o di qualunque nazione? Come essere 
protagonisti attivi e propositivi nella storia di ogni giorno, 
per portare il proprio contributo agli uomini e alle donne 
del nostro tempo senza compromessi, senza tradire il Van-
gelo? In quale occasione abbiamo fatto esperienza del buon 
samaritano che si è chinato su di noi e che cosa ne abbiamo 
fatto dell’accaduto?
Gesù passa tra la gente, stringe relazioni empatiche con tutti 
coloro che incontra, guarisce gli ammalati, penetra nel cuo-
re di chi avvicina e ascolta, fa toccare il suo cuore misericor-
dioso, si china su chi ha sbagliato e perdona sempre senza 
giudicare. Mentre cammina offre la Parola di speranza, pro-
pone la via dell’amore del Padre e del dono gratuito di sé 
fino alla morte di croce a chi cerca delle risposte o un senso 
alla loro vita, a chi non si pone domande, a chi si trova in 
situazioni di disagio o ai margini della storia, a chi subisce 
ingiustizie, a chi vive nella violenza, a chi non ha la libertà 
di pensiero, di religione. Gesù tende sempre una mano ad 
ogni vivente: c’è e, ancora oggi, si fa compagno di viaggio di 
tutti. E noi? Ognuno cammina da solo con la testa piega-
ta in avanti, assorto e chiuso nella contemplazione del suo 
mondo virtuale. Non si accorge di chi gli passa accanto, così 
catturato dalle immagini che via via scorre sullo smartpho-
ne. Usa e consuma ciò che gli basta per la sopravvivenza 
individuale, mentre sul palcoscenico della vita sperimenta 
l’indifferenza verso se stesso e verso gli altri. Mentre passa 
il tempo, isolandosi, inaridisce sempre più il canale affetti-
vo e non avverte il calore della prossimità. Difende il suo 
spazio, credendo di poter fare a meno degli altri che spesso 

Pro-Vocati dal Vangelo

non vede e con i quali perde il contatto. Si moltiplicano le 
esperienze di isolamento non solo a livello individuale, ma 
anche familiare, di gruppo, di comunità.
Lo stordimento non gli consente di fare esperienza di silen-
zio: bombardato dalle troppe parole e immagini che viag-
giano da un capo all’altro del mondo e che invadono il suo 
spazio profondo, spesso non sente la terra sotto i piedi, non 
sempre riesce a sperimentare di esserci, non solo per sé, ma 
anche per gli altri. Preso da un mondo altro, si lascia sfuggi-
re la capacità di riflessione, l’attenzione al momento presen-
te, la concretezza nell’azione.
Non c’è tempo per ascoltare Dio che dimora nel profondo 
del cuore, non c’è tempo per accogliere gli altri, né per vi-
vere nella profondità di se stessi: manca il desiderio di vive-
re e custodire l’intimità, tutto è sbandierato in piazza. Mai 
come adesso c’è bisogno invece di fermarci, di sostare, per 
percepire ovunque il respiro di Dio che abita l’universo, la 
nostra terra, la storia. Distratti da mille input, fatichiamo a 
stare in contatto con noi stessi, ad accorgerci di ciò che sta 
intorno…viviamo in un eterno presente molte volte privo di 
obiettivi da raggiungere. Tutto si consuma nel qui e ora: an-
che noi cristiani abbiamo eliminato il futuro che ci attende, 
abbiamo tagliato le radici che danno significato all’oggi, ab-
biamo trasformato il presente in un eterno “non ho tempo”!
Se non chiediamo ogni giorno allo Spirito il dono della fede, 
se non ci consegniamo a Dio costantemente perché sia lui a 
guidarci nella quotidianità dell’evolversi del tempo, se non 
ci impegniamo a vivere il Vangelo ogni momento, annun-
ciando il Regno di Dio con la testimonianza della vita, ri-
schiamo di rimanere chiusi in un mondo asfittico, privo di 
senso e di speranza. Come possiamo accorgerci degli altri, 
se li teniamo a distanza difendendo il nostro territorio? È 
giunto il tempo di attivare la consapevolezza di essere abi-
tanti di questo mondo aderenti alla terra, capaci di percepi-
re la vibrazione dei passi degli altri, per camminare insieme 
nella gioia dell’esistenza e nel dono gratuito di sé? In che 
modo diventare sentinelle pronte ad ascoltare il gemito del 
sofferente nel proprio ambiente o di qualunque nazione? 
Come essere protagonisti attivi e propositivi nella storia di 
ogni giorno, per portare il proprio contributo agli uomini e 
alle donne del nostro tempo senza compromessi, senza tra-
dire il Vangelo? In quale occasione abbiamo fatto esperien-
za del buon samaritano che si è chinato su di noi e che cosa 
ne abbiamo fatto dell’accaduto? Quando vogliamo decidere 
di rompere la cerchia del nostro isolamento, per custodire 
insieme con gli altri l’umanità donata gratuitamente dal Si-
gnore e la comunione, dono dello Spirito? Se Dio abita la 
radice della nostra esistenza, come ci muoviamo nella rela-
zione con il Signore, dal momento che il metro della gioia di 
esistere dipende da questo?
E Dio continua ad aspettare, a pazientare, a tendere il cuore: 
fino a quando? Sempre, perché ci ama e ci vuole felici.

DIANA PAPA

Gesù compagno di viaggio 
di ogni vivente: e noi?
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■ Come ormai da qualche anno, anche lo scorso Natale 2018 è stato caratterizzato dalla pre-
senza di un banco vendita di oggetti natalizi realizzati dai giovani dell’oratorio per una raccolta 
fondi a favore del gruppo Missionario di Zelo. Per due mesi, ogni venerdì sera, ci trovavamo 
in un’aula dell’oratorio per trascorrere insieme un paio d’ore in allegria e per realizzare qualche 
lavoretto da poter poi vendere. Non sono mancate la fantasia e l’entusiasmo di Marzia nel pro-
porre nuovi lavoretti, la pazienza di Chiara, Marta, Luca e Manuel nel tagliare metri e metri 
di pannolenci … e i saluti di Stefano, che puntualmente arrivavano a fine serata. E’ doveroso 
ringraziare anche Stella, Anna e Piera, che, sfidando la stanchezza e le avversità atmosferiche, 
si sono unite pazientemente al gruppo dei ragazzi e fornendo un prezioso aiuto. Un grazie di 
cuore va anche a Paola e Nicola che hanno “donato” al banco vendita del gruppo missionari 
alcuni oggetti natalizi “creati” dai ragazzi in Romania. Infine, si ringrazia tutta la comunità di 
Zelo che anche quest’anno ha mostrato una grande generosità. Il ricavato è stato di 420 euro, 
soldi che verranno inviati alle missioni che il gruppo missionario di Zelo aiuta ormai da anni.

Sede legale Viale Rimembranze, 12 – 26900 Lodi
Sede operativa e CAV di Lodi Via Secondo Cremonesi, 4 - 26900 Lodi - Tel. 389 49 56560
Sportello di Codogno c/o Casa della Carità Via Cabrini, 1 - 26845 Codogno (LO) - Tel. 0377/431202
Centro Operativo di Casalpusterlengo Piazza del Popolo, 6 - 26841 Casalpusterlengo (LO) - Tel. 338 458 4988
www.mpvcavlodi.it - info@mpvcavlodi.it

Rev.do don Gianfranco Rossi
Parrocchia di S.Andrea Apostolo - Zelo Buon Persico
Parrocchia dei S.S.Filippo e Giacomo Apostoli - Mignete

A nome del Movimento per la Vita Lodigiano desidero ringraziare le comunità di 
Zelo Buon Persico e di Mignete per il loro contributo molto generoso in occasione 
della quarantunesima edizione della Giornata per la Vita.
Il Movimento è composto esclusivamente di volontari e opera su diversi ambiti:

•ascolto delle mamme e, quando possibile, dei papà; orientamento e 
consulenza per le problematiche che ci vengono raccontate; 

•supporto alla gravidanza e ai primi 36 mesi di vita del bambino: offriamo 
pannolini, alimentari, vestiario, carrozzine, lettini ecc.;

•Progetto Gemma: diamo un supporto particolare a quelle donne che per la 
loro situazione particolarmente critica, sono tentate di non far nascere il loro bimbo;

• informazione riguardo i temi della gravidanza, della tutela della vita na-
scente e della maternità presso le parrocchie e presso le richiedenti asilo ospitate nei 
centri di accoglienza.

Il Movimento per la Vita Lodigiano opera in gran parte per merito delle offerte di privati generosi. I 1.469 Euro che 
sono stati raccolti contribuiranno a far fronte alle spese organizzative e ad acquistare beni di prima necessità per le 
mamme e i loro bimbi che si rivolgono al nostro CAV. Nel ringraziarla per la disponibilità le formulo i miei più cordiali 
saluti anche a nome di tutti i volontari.

Lodi, 3 Febbraio 2019

NATALE 2018
BANCO VENDITA A FAVORE DEL GRUPPO MISSIONARIO

GRUPPO MISSIONARIO

Un bimbo nato da "Progetto Gemma"

Il Movimento per la Vita ringrazia
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CALENDARIO LITURGICO: MARZO 2019

Venerdì 1 
1° Venerdì del Mese
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Gruppi Sante e Paola
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. De Vecchi

Sabato 2 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam Manzoni
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Stroppa e Cavalli

Domenica 3 
VIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Nembri 
		  Francesco
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Guercetti Giuseppina
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Maietti Leonardo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giacomo, Carlo 
		  e Francesca

Lunedì 4
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Mattivi Maria 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galloni e Zucchelli

Martedì 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Angelo, Giovanna 
		  e Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Santo, 
		  Clementina, Laura 

Mercoledì  6 
LE CENERI
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Sara, Nello
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Marinetti Sonia
Ore 	 20,30: 	 S. Messa Pro Populo

Giovedì  7
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. fam. Altrocchi e DellaValle

Venerdì 8
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Zanoletti Marco
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Petito
Ore 	 20,30: 	 Via Crucis

Sabato 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Carolina, Mario 
		  e Giovanni
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Acerbi 
		  e Pacchioni

  Domenica 10 
  I° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00:	 (oratorio) S. Messa def. Giuseppe, 
		  Rosa, Giovanni e Maria 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Magnaghi Angelo, 
		  Mangini Emilio 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Antonia e Marino 

  Lunedì 11 
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giuseppe e Gerardo 
		  Calabrese

  Martedì 12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Rebuscini e Bersani
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, 
		  Pina e Luigi

  Mercoledì  13
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Brunetti Pietro
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. fam. Grugni 
		  e Cipolla

  Giovedì 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Galbiati e Pizzi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pastorelli Francesco e fam.

  Venerdì 15
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Maraschi Pietro
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Don Luigi Iodice
Ore 	 20,30: 	 Via Crucis

  Sabato 16
Ore 	 8,30: 	 Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Gilardoni e Abbà

  Domenica 17
  II° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Guzzon Lino
Ore 	 10,00:	 (oratorio) S. Messa  def. Novaresi Luigi
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Pasquale, Giovanni
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trifone 
		  e Teresa

  Lunedì 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Omini Giovanni 
		  e fam. Pietra
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galloni Santina
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Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

  Martedì 19 
  S. GIUSEPPE, sposo della B.V. Maria 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danini Roberto 
		  e Marazzina Aledino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Novasconi Giuseppina 
		  (leg.)

  Mercoledì  20
Ore	  8,30:	 S. Messa def. Danelli Luigi
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Rebuscini Giovanna (leg.)

  Giovedì  21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  fam. Bianchi e Grancini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pina e Pierina

  Venerdì 22 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Guglielmina e Ivo
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Giuseppe, 
		  Maria, Peppino, Anna
Ore 	 20,30: 	 Via Crucis

  Sabato 23 
Ore 	 8,30:	 Messa def. Viel Carolina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Mario, Ippolita, Vito

  Domenica 24 
  III° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. Boni Clementina
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Vaiani Cesarino
Ore 	 11,00:	 S. Messa def. Arrigoni Maria 
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bruna, Luigi ed Enrico

  Lunedì 25 
  ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Nigro Mimma

  Martedì 26
Ore	  8,30:	 S. Messa def. Pietro, Francesco 
		  e Santina
Ore 	 18,00:	 S. Messa Vaiani Luigi

  Mercoledì  27
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Zacchetti 
		  e Rebuscini (leg.)

  Giovedì  28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Martinenghi Davide 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco 
		  e Maria 

  Venerdì 29
Ore 	 8.30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ciniselli Virginio
Ore 	 20,30: 	 Via Crucis

  Sabato 30
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Della Mura Assunta
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Plebani Cristian 
		  e Rebughini Francesca
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina, Anerio, 
		  Giuseppe e Biagio

  Domenica 31 
  IV° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Zabaglio Luigi, Marcellina 
		  e Augusto
Ore	  10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Vecchini 
		  Giovanni Corrado
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Luciana e Paolo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa ad Onore della Madonna, 
		  def. Salvatore e Rosaria
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Vita di oratorio

■ L’ultima domenica di febbraio ha ospitato in oratorio anche un appuntamento particolare, quello dell’aperi-
cena, che ha permesso di far incontrare gli zelaschi 8adulti e ragazzi) con la realtà di Rivolta d’Adda che cerca 
di aiutare diverse persone che sono state intrappolate da varie dipendenze (in particolare alcol, gioco e droghe); 
dobbiamo essere sempre più convinti che queste sostanze (insieme anche alla recente ludopatia) distruggono la 
persona nel suo profondo e i legami che essa ha, cominciando dalla propria famiglia. 
Il lavoro paziente e professionale che svolgono a Rivolta è quello per l’appunto di ristabilire gli essenziali, comin-
ciando dalla stima di sé, dalle relazioni con gli altri ed i legami famigliari, sempre verso si spera una maggiore 
autonomia che permetta di reinserirsi nel mondo.
L’incontro dell’apericena è nato da un desiderio dei ragazzi grandi (dalla III superiore fino ai giovani) di Zelo: 
in un percorso dove sono state affrontate le tematiche delle dipendenze hanno fatto un incontro con alcuni dei 
giovani di rivolta insieme alla loro educatrice Sara; da quelle testimonianze è quasi nata spontanea la domanda 
di cosa questi zelaschi avrebbero potuto fare a sostegno di questa realtà; così è nato il progetto che si è concre-
tizzato domenica 24 febbraio.
Il clima che poi alla fine si è creato è stato bello: i ragazzi più grandi hanno sfidato gli ospiti a calciobalilla ed a 
ping-pong, mentre un tavolo di adulti hanno apprezzato un confronto con un paio di giovani di Rivolta.
Oltre a questi aspetti di certo positivi non possiamo tralasciare quanto raccolto: ben 320,00 euro che sono frutto 
ancora una volta della generosità degli zelaschi; il ringraziamento da parte dei giovani ed educatori di Rivolta 
d’Adda è stato grande, non solo per quanto offerto ma anche per l’accoglienza ed il coinvolgimento di quel mo-
mento; ringraziamento che si estende ai partecipanti ed ai ragazzi e giovani zelaschi che, con i catechisti, hanno 
pensato e preparato il tutto.

■ Domenica 24 febbraio un bel gruppetto di ragazzi di 
V elementare accompagnati dai catechisti e da alcuni ge-
nitori hanno trascorso il pomeriggio a Lodi per vedere la 
cattedrale e per conoscere meglio la figura di san Bassia-
no, il patrono della nostra diocesi. 
Tutta la visita è stata accompagnata dalle spiegazioni sto-
riche e artistiche di una mamma opportunamente prepa-
rata. Che cos’è la cattedrale? Tante volte il termine viene 
confuso con “duomo” (in molti casi coincidono), tutta via 
la cattedrale può essere considerata la “madre” di tutte le 
chiese di una diocesi perché lì il Vescovo ha la sua cat-

Alla scoperta della cattedrale e di San Bassiano
tedra, cioè la sua “sedia” dove solo lui può sedersi; dalla 
cattedra il vescovo ha il compito di insegnare.
Un secondo motivo per cui la cattedrale di Lodi è il ful-
cro della fede dei lodigiani è la presenza, in cripta, delle 
spoglie mortali di san Bassiano, primo vescovo (ben più 
di 1600 anni fa) e patrono, cioè protettore, della Chiesa 
laudense. Era un’occasione anche particolare in quanto 
nel 2019 ricorrono i 1700 anni dalla sua nascita; di fron-
te all’urna i partecipanti hanno pregato il santo per loro 
stessi, i loro cari, gli amici, le famiglie e tutti i lodigiani.
Dopodiché il gruppo si è spostato all’esterno per osser-
vare la bella facciata e fare una foto con i leoni davanti al 
portale; per completare la visita i ragazzi con i genitori si 
sono radunati attorno all’antico battistero, oggi trasfor-
mato in fontana in piazza Broletto, di fianco alla catte-
drale. In questo modo hanno potuto vedere e capire cosa 
significasse essere battezzati nei tempi antichi, quando il 
battesimo veniva effettuato per immersione.
Per concludere il pomeriggio in bellezza tutti sono stati 
ospitati in casa madre dalle Figlie dell’oratorio dove i ra-
gazzi hanno giocato un po’ ed hanno apprezzato la me-
renda di pane e nutella; prima giusto di tornare a Zelo 
hanno fatto una breve sosta davanti all’urna di san Vin-
cenzo Grossi, altra figura di santità che la Chiesa di Lodi 
è orgogliosa di avere.

Un’apericena solidale
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■ “Da mille strade arriviamo… sui passi della fede, sentia-
mo l’eco della Parola che risuona ancora…” sono le parole di 
un canto tanto apprezzato dai giovani: Emmanuel, l’inno del-
la Giornata Mondiale della Gioventù che si è tenuta a Roma 
nell’anno santo del 2000. Sui passi della fede quindi ci approc-
ciamo per il cammino quaresimale che comincerà proprio nei 
primi giorni di marzo. La proposta catechistica per i bambini e 
ragazzi consiste nel percorrere le varie tappe quaresimali come 
una sorta di cammino che dalla nostra condizione attuale (di 
peccato) ci vorrebbe portare alla vita nuova realizzata da Gesù 
risorto. Certo, è il significato di ogni quaresima, tuttavia senza 
un tema specifico a livello diocesano sembrava la soluzione più 
corretta. Ogni settimana sarà caratterizzata da un’espressione 
chiave che guiderà i più piccoli (ma questo è valido anche per 
i grandi, adulti compresi) nel percorso di conversione, grazie 
all’aiuto dei vangeli domenicali: le tentazioni ci richiamano 
la capacità di saper scegliere; la trasfigurazione ci ricorderà 
l’importanza dell’ascoltare; la pazienza del contadino, invece, 
l’invito a portare frutto in tempi maturi; la grande parabola 
del padre misericordioso ci insegna che la conversione in un 
certo senso è un “tornare a casa”; infine l’adultera perdonata 
nel vangelo di Giovanni ci dona la speranza del perdono e l’in-
vito a ricominciare. Tutto questo poi trova il suo apice e la sua 
sintesi nella settimana santa perché attraverso il racconto della 
Passione tutti siamo invitati a seguire Gesù.
Ogni bambino e ragazzo potrà proseguire in questo cammino 
personale con un piccolo promemoria che gli verrà conse-
gnato nel quale verrà suggerito un impegno per concretizzare 
quelle parole chiave che ci accompagneranno nella prossima 
quaresima, verso la nostra conversione, verso il Risorto.

Vie crucis
Preghiera immancabile in Quaresima è la via Crucis, anche 
nella versione per i più piccoli. 
Qui di seguito il riassunto delle date:
Venerdì 15 marzo
Venerdì 22 marzo	
Venerdì 29 marzo
Venerdì 5 aprile	
Venerdì 12 aprile	
Venerdì 19 aprile Venerdì santo

Le vie crucis saranno alle 17.00 nel salone dell’oratorio, che 
aprirà alle 17.30.

Una piccola anticipazione che riprenderemo il mese prossi-
mo: è confermata per il venerdì santo la modalità dell’anno 
scorso: i bambini e i ragazzi si ritroveranno in oratorio per 
un momento loro legato alla Passione per poi spostarsi in-
sieme verso la chiesa parrocchiale dove gli adulti stanno già 
vivendo la liturgia del venerdì santo. L’arrivo dei più piccoli 
dovrebbe coincidere con l’adorazione e il bacio della Croce.

Quaresima in oratorio
La Quaresima non interessa solo l’aspetto liturgico ma ab-
braccia anche tutti gli altri ambiti della vita di ogni cristiano 

Quaresima 2019
Sui passi della fede: proposta per i più giovani

e di tutta una parrocchia. Per questo motivo anche l’orato-
rio, che non è una realtà a sé rispetto alla parrocchia, vivrà 
a modo suo per quanto possibile il periodo quaresimale. 
Il mercoledì delle Ceneri (6 marzo) e il Venerdì Santo (19 
aprile) per esempio l’oratorio rimarrà chiuso per tutto il 
giorno. Come negli ultimi anni ogni venerdì di quaresima 
non si potranno acquistare dolcetti e alcolici; nello stesso 
tempo per favorire la partecipazione alle vie crucis si aprirà 
ogni venerdì alle 17.30 quando la via crucis in salone sarà 
terminata. Questo gesto, che potrebbe trovare facili incom-
prensioni, vorrebbe sottolineare anche il senso specifico 
dell’oratorio come luogo di crescita cristiana sia dal punto 
di vista umano che spirituale, per non ridurlo al semplice 
servizio bar o parco giochi protetto.

Catechesi e altri appuntamenti
Calendario della catechesi
La catechesi di questo mese sarà caratterizzata dall’inizio 
della Quaresima con il Mercoledì delle ceneri, previsto per 
il 6 di marzo. Proprio in questo giorno vogliamo far vivere a 
tutti i bambini e ragazzi il rito dell’imposizione delle ceneri, 
segno dell’inizio del cammino di conversione. Questa cele-
brazione sarà in chiesa parrocchiale alle ore 17.00; in quel 
giorno l’oratorio sarà chiuso come segno di un giorno diver-
so da tutti gli altri.
Qui di seguito il calendario della catechesi per questo mese
I e II elementare	 mercoledì 6 e martedì 19 marzo
III elementare		  venerdì 1, 8, 15, 22 e 29 marzo
IV elementare		  giovedì 7, 14, 21 e 28 marzo
V elementare		  lunedì 11, 18, 25 marzo
I media			  domenica 10, 24 e 31 marzo 
II media		  venerdì 1, 8, 15, 22 e 29 marzo
III media e superiori	 domenica 3, 10, 17, 24 e 31 marzo

I bambini che si stanno preparando alla Prima Comunione 
(IV elementare) trascorreranno la giornata di domenica 24 
marzo a Sotto il Monte presso il centro missionario del PIME 
(pranzo al sacco); oltre alla visita saranno protagonisti di at-
tività laboratoriali. 
I cresimandi (I media) sono invitati dal Vescovo a partecipa-
re alla tradizionale Festa dei cresimandi che si terrà nel pome-
riggio di domenica 17 marzo
I ragazzi di II e III media vivranno il loro secondo momento 
vicariale per la Professione di fede domenica 10 marzo dalle 
ore 9.15 alle ore 12.00 presso l’oratorio di Zelo. 
I ragazzi di I e II superiore invece saranno coinvolti in una 
serata organizzata dai due vicariati (Spino e Paullo) per conti-
nuare, in un certo senso, il cammino di fede e amicizia. L’ap-
puntamento è dalle 18.00 alle 21.00 presso l’oratorio di Paullo 
(cena inclusa).

Incontri per i genitori dell’iniziazione cristiana
Continuano in marzo gli incontri di formazione per i geni-
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appuntamentitori che accompagnano i figli nel ricevere un sacramento in 
modo particolare la comunione e la cresima.
La fede dei bambini e dei ragazzi che si preparano a cele-
brare un sacramento ha necessariamente bisogno, in questa 
fase della loro crescita, dell’appoggio della fede dei loro ge-
nitori. 
La speranza è che questi incontri siano vissuti dai genitori 
come l’occasione per interrogarsi come educatori nella fede 
e che non vengano vissuti o snobbati come “tassa da pagare” 
per il sacramento di turno.

Ricapitoliamo le date per gli incontri:
domenica 10 marzo per i genitori della Prima Comunione
domenica 17 marzo per i genitori della Prima Confessione
domenica 24 marzo per i genitori della Cresima

Questi appuntamenti si svolgeranno presso l’oratorio di 
Zelo alle ore 15.30.

Corso 
animatori 
Grest 2019
Sembrerà strano 
parlare di Grest a marzo 
ma la preparazione 
degli animatori 
comincia piuttosto 
presto per arrivare 
alle settimane di giugno 
il più preparati possibile.
Due percorsi distinti 
quest’anno per gli 
animatori: 
il primo pensato 
per quelli nuovi, di I e II 
superiore, 
mentre il secondo 
è per quelli un 
po’ più esperti 
di III e IV superiore. 
Qui a fianco riassunti 
date e orari degli incontri. 
Per maggiori informazioni 
per il Grest 2019 dovremo 
aspettare ancora 
qualche tempo.

• 	Mercoledì 13 alle ore 21.00 in 
oratorio corso biblico con don Stefa-
no Chiapasco

• 	Sabato 16 alle ore 21.00 in orato-
rio cinema per bambini e famiglie

• 	Domenica 17 alle ore 16.00 in 
oratorio catechesi degli adulti

• 	Mercoledì 27 alle ore 21.00 in 
oratorio catechesi degli adulti
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 286 - marzo 2019

calendario liturgico marzoNotizie dall’Oratorio
■ Nel mese di Marzo proseguiranno i nostri corsi… 
Quest’anno siamo riusciti a farne partire solamente tre 
(Degustazione&Produzione, Chitarra e Autodifesa); Gli Attesati 
di partecipazione molto probabilmente saranno consegnati du-
rante la festa di Primavera che si svolgerà, burocrazia permetten-
do, la prima domenica di Aprile. Ci spiace molto non aver potuto 
far partire gli altri ma le iscrizioni sono state veramente poche. Ci 
spiace per le persone che si erano offerte e che avevano presenta-
to degli interessantissimi corsi… speriamo nella prossima volta.  
Il Mese di Marzo sarà l’ultimo mese che vedrà l’attuale Consiglio 
Direttivo in carica, infatti il 31 Marzo termina il mandato. Questi 
quattro anni insieme sono stati intensi, faticosi e piacevoli; ab-
biamo apportato delle migliorie al nostro piccolo oratorio (ce ne 
sono ancora da apportare), abbiamo proposto svariate attività ed 
eventi e per questo dobbiamo ringraziare tutte le persone che ci 
hanno sostenuto ed affiancato in questo percorso, ma Grazie so-
prattutto alle tante persone che hanno partecipato e che ci chiede-
vano sempre “a quando” il prossimo evento... Ci sarebbe piaciuta 
una maggiore partecipazione degli abitanti di Mignete… ma non 
si può sempre volere tutto dalla vita. Un GRAZIE, grosso quanto 
una casa, va sicuramente a tutti i VOLONTARI che hanno donato 
parte del loro tempo per tenere aperto l’oratorio sia di pomeriggio 
sia di sera.  Il nostro intento di questi intensi quattro anni, è stato 
quello di animare e rendere viva questa nostra frazione, la frazio-
ne più popolosa del Comune di Zelo, siamo sempre stati aperti a 
qualsiasi proposta e non abbiamo mai chiuso la porta a nessuno, 
perché prima di tutto bisogna sempre accogliere e condividere. 
Vista la chiusura di questo ciclo abbiamo ufficialmente convocato 
l’assemblea dei Soci, per la presentazione ed approvazione del Bi-
lancio 2018; data prevista il 13 Marzo, in seconda convocazione, 
alle ore 21:00 nel salone dell’Oratorio.  Rimetteremo in mano al 
Parroco, insieme a questo testo, anche la nostra nuova proposta di 
“formazione” del prossimo CDO. Siamo tutti ben consci che nei 
prossimi mesi la burocrazia, la farà da padrona, per poter adegua-
re i nostri locali alle norme in vigore... sarà un percorso lungo e di-
spendioso, in tutti i sensi, ma la voglia di sistemare, di ravvivare, di 
accogliere, di promuovere, di coinvolgere, di condividere e di con-
tinuare ad appassionarci per questo Oratorio e per la Comunità di 
Mignete è superiore a tutto! Adesso dovremo capire solamente a 
che spese dovremo andare in contro, stiamo cercando di avere dei 
preventivi.. sarà nostra premura aggiornarvi e, perché no, chiede-
re alla comunità un piccolo contributo per supportarci... 
Grazie ancora per questi quattro anni passati insieme... Come pre-
sidente mi sento in dovere di ringraziare i miei compagni di Viag-
gio per avermi sopportato e supportato... Fabio D, Fabio M, Bar-
bara, Caterina, Cristian, prima padre Francesco e poi don Carlo, 
ma anche e soprattutto Anna e Rosa che nonostante la Salute non 
sia stata clemente con loro, si sono sempre interessate ed hanno 
sempre partecipato attivamente a tutte le decisioni prese... hanno 
in parte partecipato a gran parte degli eventi proposti... un vero 
esempio di dedizione ed insegnamento per tutti e per tanti.

Davide e il CDO
                                                                                   

Gruppo di Ascolto della Parola
Continuano gli incontri del Gruppo di Ascolto; le date dei 
prossimi incontri 5 e 19 Marzo. Gli incontri si svolgono nel 
salone dell’Oratorio dalle ore 20:30.			 
	

				  

2 SABATO
Ore 20,30: Garbelli Attilio, Iole, Andreina

3 DOMENICA
Ore 11,15: Trevi Elena

6 MERCOLEDÌ
Ore 20,30: Castelli Laura

7 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Ceriani, Parodi

9 SABATO
Ore 20,30: Giordano, Primo, Santino, Sandro

10 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Moroni

14 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Franciosi

16 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

17 DOMENICA
Ore 11,15: Manzoni Mario, Cesare, Pasquale

21 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Masmi Domenico

23 SABATO
Ore 20,30: Defunti classe 1948

24 DOMENICA
Ore 11,15: Maria, Gaetano

28 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Ruggeri, Villa

30 SABATO
Ore 20,30: Giacomo, Domenico, Giordano

31 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Forcati

Via Crucis: ogni venerdì alle ore 20,30: 
in Chiesa Parrocchiale 
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■ “Il risultato migliore e la risoluzione più efficace che possia-
mo dare alle vittime, al popolo della Santa Madre Chiesa e al 
mondo intero sono l’impegno per una conversione pastorale e 
collettiva, l’umiltà di imparare, di ascoltare, di assistere e pro-
teggere i più vulnerabili”. Nel suo discorso conclusivo del sum-
mit vaticano sulla protezione dei minori, il Papa lancia “un 
sentito appello per la lotta a tutto campo contro gli abusi di 
minori, nel campo sessuale come in altri campi, da parte di 
tutte le autorità e delle singole persone, perché si tratta di 
crimini abominevoli che vanno cancellati dalla faccia della 
terra: questo lo chiedono le tante vittime nascoste nelle fa-
miglie e in diversi ambiti delle nostre società”
La parola più ricorrente per descrivere la piaga degli abu-
si: “Male”. L’antidoto più efficace: “Ascoltare, tutelare, pro-
teggere e curare i minori abusati, ovunque essi siano”. Nel 
discorso con cui ha concluso l’incontro in Vaticano su “La 
protezione dei minori nella Chiesa”, durato mezz’ora e sa-
lutato dall’applauso dei 190 partecipanti riuniti nella Sala 
Regia del Palazzo Apostolico,  Papa Francesco  ha chiesto 
un’azione a 360° per difendere centinaia di milioni di bam-
bini nel mondo dai “lupi voraci” pronti a divorarne il corpo 
e l’anima.
“Il risultato migliore e la risoluzione più efficace che pos-
siamo dare alle vittime, al popolo della Santa Madre Chie-
sa e al mondo intero sono l’impegno per una conversione 
pastorale e collettiva, l’umiltà di imparare, di ascoltare, di 
assistere e proteggere i più vulnerabili”, dice alla fine del 
suo discorso, lanciando “un sentito appello per la lotta a 
tutto campo contro gli abusi di minori, nel campo sessua-
le come in altri campi, da parte di tutte le autorità e delle 
singole persone, perché si tratta di crimini abominevoli che 
vanno cancellati dalla faccia della terra: questo lo chiedono le 
tante vittime nascoste nelle famiglie e in diversi ambiti delle 
nostre società”.
“È giunta l’ora di collaborare insieme per sradicare tale bruta-
lità dal corpo della nostra umanità, adottando tutte le misure 
necessarie già in vigore a livello internazionale e a livello eccle-
siale”, la ferma determinazione del Papa, dopo il “mea culpa” 
pronunciato nella celebrazione penitenziale del sabato sera. È 
il momento, sostiene, di “dare direttive uniformi per la Chie-
sa”, evitando “i due estremi di un giustizialismo, provocato dal 
senso di colpa per gli errori passati e dalla pressione del mon-

Papa Francesco:  “Ascoltare, tutelare, proteggere 
e curare i minori abusati, ovunque essi siano”

do mediatico, e di una autodifesa che non affronta le cause e le 
conseguenze di tali delitti”. “Siamo dinanzi a un problema uni-
versale e trasversale che purtroppo si riscontra quasi ovunque 
nel mondo”, il punto di partenza della disamina di Francesco, 
che snocciolando i dati delle varie organizzazioni e organismi 
nazionali e internazionali fa notare come essi non rappresen-
tino “la vera entità del fenomeno, spesso sottostimato prin-
cipalmente perché molti casi di abusi sessuali su minori non 
vengono denunciati”, in particolare quelli – numerosissimi – 
che avvengono in ambito familiare. Senza contare lo sviluppo 
del web, che ha fatto aumentare a dismisura i casi di abusi e 
violenze perpetrate “on line”, e la piaga della pornografia, un 
fenomeno in continua crescita anche nel comparto dei minori, 
con abusi commissionati e seguiti in diretta attraverso la rete. 
Altra piaga: il turismo sessuale, per il quale ogni anno milio-
ni di persone si mettono in viaggio per avere rapporti sessuali 
con i bambini.
Il fatto che la piaga dell’abuso sia universale – precisa Fran-
cesco – non ne diminuisce la gravità all’intero della Chiesa: 
“Se nella Chiesa si rilevasse anche un solo caso di abusi- che 
rappresenta già di per sé una mostruosità – tale caso sarà af-
frontato con la massima serietà”. La Chiesa ha il dovere di 
ascoltare “questo soffocato grido silenzioso”.
Davanti al “mistero del male”, che si accanisce contro i più 
deboli, non basta “arginare gli abusi gravissimi con misure 
disciplinari e processi civili e canonici”: bisogna anche
“affrontare con decisione il fenomeno sia all’interno che all’e-
sterno della Chiesa”, partendo dalla consapevolezza che ogni 
abuso è prima di tutto un “abuso di potere”.
Il Papa lo fa per primo, prendendo come spunto le sette stra-
tegie per porre fine alla violenza contro i bambini elaborate 
da un gruppo di dieci agenzie internazionali, sotto la guida 
dell’Organizzazione mondiale della sanità, ma anche il cam-
mino percorso finora dalla Pontificia Commissione per la tu-
tela dei minori e i risultati dell’incontro di questi giorni. Al 
primo posto, sempre e comunque, c’è la tutela delle vittime, 
che deve essere l’obiettivo primario di qualsiasi misura con-
creta. “La Chiesa non cercherà mai di insabbiare o sottova-
lutare nessun caso”, ribadisce Francesco sulla scorta dell’ulti-
mo discorso alla Curia Romana. La strategia della lotta senza 
quartiere agli abusi richiede il coraggio di “una vera purifica-
zione”, partendo dalla capacità di “accusare noi stessi – come 
persone, come istituzioni, come società – e riparare alle no-
stre mancanze”. Sul piano della formazione, le esigenze della 
selezione e della formazione dei candidati al sacerdozio non 
vanno tutelate da “criteri solo negativi”, escludendo cioè le 
personalità problematiche, ma anche offrendo “un cammino 
di formazione equilibrato per i candidati idonei”.
Alle Conferenze episcopali, il Papa suggerisce di “rafforzare e 
verificare le linee guida”, a tutti coloro che a vario titolo sono a 
fianco delle vittime chiede di accompagnarle sapendo “perdere 
tempo” nell’ascolto.
Un “grazie”, infine, alla “stragrande maggioranza” dei sacerdo-
ti, fedeli al loro ministero, e ai fedeli “che ben conoscono i loro 
bravi pastori e continuano a pregare per loro e a sostenerli”. L’e-
sempio additato ai 190 partecipanti che lo ascoltano nella Sala 
Regia è la “cocciuta speranza” del “santo popolo di Dio”, unico 
antidoto al clericalismo. E la capacità di visione di una donna, 
Edith Stein – Santa Teresa Benedetta della Croce, compatrona 
d’Europa – secondo la quale “gli avvenimenti decisivi della sto-
ria del mondo sono stati essenzialmente influenzati da anime 
sulle quali nulla viene detto nei libri di storia”.
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